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In quella vigna del monastero di san Paolo, eh' è so- 
pra una collinetta poco oltre la basilica a man sinistra della 
via ostiense, furono testé scoperti alcuni sepolcri in forma 
di arche, costruiti quasi a fior di terra con tegoloni e con 
varie lastre di marmo ed altre pietre d'ogni maniera tolte 
a caso da piti antichi edifici ; fra le quali un frammento pur 
troppo ineschino d'un calendario romano. I reverendi mo- 
naci cassinesi, che tanto coltivano i buoni studi, e colgono 
ogni destro, che loro si offre, d'imprendere e promuovere 
archeologiche ricerche, hanno diligentemente esplorato quel 
suolo ed esaminati i sepolcri. E tutti quei laceri avanzi han 
riparato nel prossimo monastero, dove un insigne museo 
epigrafico si viene ordinando ; e dove i più minuti frammen- 
ti d'antiche lapidi, che la terra circostante alla basilica tut- 
todì rende alla luce, sono ora posti in salvo e serbati ai 
nostri studi : della quale cura quotidiana la principale lode 
si deve al eh. P. D. Gregorio Palmieri bibliotecario. Il fram- 
mento di calendario merita d'essere prontamente divulgato 
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in questi fogli ; ed io dalla cortesia ed amicizia de' posses- 
sori invitato a farlo compirò questo desiderio degli studiosi 
delle cose romane. 

Il sasso è tagliato in guisa da fornire una lastra oblun- 
ga atta a chiudere con altre la bocca d'uno di que' sepol- 
cri ; ma di questa lastra, spezzatasi poscia in due o più par- 
ti, soltanto un pezzo è tornato in luce : di trovare il rima* 
nente sembra per ora perduta ogni speranza. Quei sepolcri 
sono di tempi assai tardi, cioè di secoli al sesto o certa- 
mente al quinto posteriori ; come dimostrano gli cpitaG cri- 
stiani parte interi e parte mutili, che stimo de" secoli quar- 
to, quinto e forse anche sesto, tolti alle proprie lor sedi ed 
adoperati nella costruzione di queste arche. Fra i quali de- 
gno di singolare menzione è il seguente frammento tagliato 
in forma di lastra oblunga, come quello del calendario : 

VIT 

ANNOS 

•• -cons • òaSILISCI ET AR 
mati. 

Nel supplementi db me proposto non cade dubbio, tranne 
l'incertezza, se nella parte, che manca, dell' epitafio fu scrit- 
to eonsfalatu) oyvero post com(ulatum); poiché l'ima e l'air* 
ira forinola fu in Roma adoperata, la prima nel 476, la so» 
conda nel 477, come nel tomo I pag, 382 e segg. delle 
mie iscrizioni cristiane si troverà dimostrato. Che se iscri- 
zioni della fine del secolo quinto furono tagliate e fatte ser- 
vire air uopo di que' sepolcri, l'età di essi necessariamente 
discende a tempo pili recente. Fra quelle iscrizioni sola pa~ 
gana è il brano di calendario, adoperato forse prima, come 
le altre, a chiudere tombe più antiche nel prossimo sepol- 
creto circostante alla basilica ostiense ; ed in origine chi sa 
donde mai venuto , chi sa se tutt' intero o quella sola la- 
stra, della quale abbiamo ritrovato circa una metà. Così par- 
te degli atti degli Arvali vedemmo qua e là dispersi e set 
gati e fotti coperchi sepolcrali ; ed alcune reliquie traversato 
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il fiume dal loco sulla via portuense ne Tennero anche al- 
la basilica ostiense (1). Né sia chi sospetti, che a questo ca- 
lendario possa appartenere il frammento di simili fasti tra 
le epigrafi del monastero di s, Paolo divulgato dal Nico- 
lai (2); benché per caso veramente singolare nel mese di 
ottobre cominci col giorno 10, ed il frammento ora sco- 
perto termini nel giorno 8. Perocché diversissima é la na- 
tura di cotesti due calendari!, diversissima la scrittura, di- 
versissime le pietre sulle quali sono incisi , diversissima in 
fine la provenienza ; avendo io tremato in una carta del Ma- 
rini l'avviso , che il sasso descritto dal Nicolai non esci di 
terra presso a s. Paolo , ma dalla Sabina fu colà traspor- 
tato (3). 

Premesse queste notizie sul modo del trovamento, ecco 
le lettere incise nel lacero marmo ; 
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Ognuno vede, che qui rimangono i primi otto giorni del mese 
di ottobre, e de' primi sei del novembre le vestigia delle let- 
tere nundinali. Le forme delle lettere nelle più piccole sono 
elegantissime ; nelle maggiori sono alquanto goffe e schiaccia- 
te solo nella colonna dell' ottobre dal giorno 2 al 6, non per 
vizio dell' età o dell' artefice, sibbene per le angustie dello 

(i) Marini, Arv. p. 322, 337. 

(2) Nicolai, Basilica ostiense p. 184. 

(3) God. Vat. 9135 p. 330. 
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spazio : perocché ehi disegnò mi manne il calendari*, vol- 
le , che le Bone di ottobre e quelle (fi novembre stessere 
Bella medesima linea; e le prime cadono nel settimo , le 
seconde nel quinto del mese. Alle calende cP ottobre è an- 
notato fibbI * in CAmoLto,. waiLLt softoru, alle none ioti fvl- 
wrateri irnoniQue inoampg. Or di queste indicazioni la pri- 
ma soltanto avevamo già letta nel calendario amiternino, e 
notissimo è il tempio della Fide$ ptjmli romani in tanti mi- 
litari diplomi ricordato : ma de) tigillo sororio e di alena 
tempio od ara di Giove folgoratore e di Giunone nel Cam- 
po non è motto in veruno dei calendari fin qui venuti in 
luce. Comincerò il mio breve commento da quest* ultima 
indicazione. 

Che le parole m ctmpo accennino il campo Marzio, non 
è necessario provarlo : e benché ne* calendari^ quante vol- 
te è nominato quel campo, non soglia ommettersi l'appel- 
lazione di Marzio, pure nel frammento allifano avevamo già 
letto fortynas HWVSQtie diei in campo (1). Ma del tempio o 
delle are di Giove fulguratore e Giunone nel campo Marzo 
io non trovo menzione negli antichi scrittori. Che se mi vol- 
go alle iscrizioni, ne rinvengo alquante in Roma dedicate a 
Giove fulguratore ; è sono manifeste imposture ligoriane (2), 
Cui l'autor loro asserisce • scavate in una vigna dal lato del 
monte Celio verso settentrione incontto al Colosseo (3). Tro- 
vo inoltre un' ara votiva a Giove fulguratore ed a Minerva 
dedicata non sappiamo in qual parte di Roma il primo di 
luglio del 137; che da non so quali schede dell' Orsini tras- 
se il Grutero (1009,6), la quale anch' essa non è da accet- 
tare senza molta cautela. Sospetta è parimenti l'altra gni- 
teriano»orsiniana intitolata Deo fulguratori (4). Laonde non 
potrò ricordare con piena fiducia atara iscrizione, che quel- 
li) Mommsen, I. R. N. n. £741. 

(2) Gud. 4, 10, 5* 1; due tuttora, inedita sano ne' mas. ligoria* 
ni dell 1 archivio di Corte in Torino t. XV, XVII. 

(3) Cod. Vat. Ott. 3374 p. 305. 

(4) Grut. 21, 4: cf. Oretti 1240: e Fappmdk» di IP Henna t. Ili 
i>. 128. 
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la deil ? ara dedicata a Giove folgoratore tx proecepto dto» 
rum montensium da Yalerio Crescenzione e da Aurelio Esu* 
peranno (1); monumento stneeriasimo di tempi assai tardi. 
Lo Smerio lo vide Degli orti del cardinal Carpi sol Quiri- 
nale : ma era in quel colle fino dal secolo XV, ed ivi pro- 
babilmente fu sempre , come il precetto degli iddìi mon- 
tensi mi fe credere assai verisimile* Del culto di Giunone 
nel campo Marzio non conosco veruna memoria epigrafica* 
Nulla adunque le antiche iscrizioni mi danno, che valga ad 
illustrare le parole del calendario iovi pvlg * ivwomo * in camp». 
Cosi avremo ora da questa preziosa memoria pef la prima 
volta appreso resistenza d'un monumento sacro a Giove fui* 
guratore ed a Giunone nel campo Marzio : monumento di 
non volgare importanza , se la dedicazione ne f» segnata 
ne 1 calendsrii. 

Veniamo al tigillo sorario. Tutti hanno letto in litio 
(I, 26) ed in Dionigi d'ABcamasso (IH, 22) il famoso ra> 
conto d'Orazio vincitore de" Cmiazii; che uccisa la sorefea 
fa espiato erette due are, una a Giano Curiaaio , l'altra a 
Granone sororia, e sopra esse un giogo, setto il quale egli 
passò. Questo travicello fu chiamato tigillo sororio ; ed ora 
impariamo, che se ne festeggiava la dedicazione nette calen* 
de di ottobre. Dove noto, che nel calendario non è scritto 

IANO CVBIATie IVNON1Q . gOftOBUB A» TICILLVM SOB , ma TWO&r 

san, cioè tigiìH sororii dedicati* : e non è Meraviglia, flette* 
standoci gli storici romani, che quel tigilie per pubblica cab* 
ra rifatto durava ; e perforo ne' così detti libri regionari del 
secolo IV è segnato come esistente nella regione quarta (2); 
e lo scoliaste bebiense della Miloniàna scoperto dal Mai, vis- 
suto forse circa quel medesimo secolo, ci lascia scritto : óè& 
stituti* duabt» ari* Icmo Curiati* et lunotti Sarorim , su* 
psrqus em inietto tigilU, Morati** sub jugum traiuctus est 
li expiamsnfam memoriae servato* a» htnc vsqvi bebm tigil+ 
lum sororium appellatur (3). Ma niuno ci aveva accennato, 

(1) Smet. 18,^4; Grut. 21, 3f Creili Ì23ft 

(2) V . PreUer, Die Regioni* p. 6, 7, cf. Beefaer, Handbuch P w 525. 

(3) 11. TuUil Cic. sekolnsuw ed. (tositi et Btite* II, 37T. 
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che un' annua festa ricordava ai Romani quel celebre fatto; 
la qual festa e la data, che ne consegue, ci viene ora ri- 
velata dal documento testé discoperto. Cerchiamo adunque, 
quale è l'età di questo documento, quale il senso ed il va- 
lore della data spettante al tigillo sororio. 

Per investigare l'età del nuovo frammento poniamolo a 
confronto con gli altri calendarii a noi noti, ne' quali ci ri- 
mangono i primi otto dì dell' ottobre. Sono il Maffejano , 
l'amiternino, l'anziatino (nel quale però mancano i primi 
quattro giorni ) ed il così detto Lambeciano ovvero Costan- 
tiniano. Ommetto a bello studio la menzione del così det- 
to calendario cumano , nel quale è scritto nonis * octobb - 

DftVSI ' CAESARIS * NATALIS ' SVPPLIGATIO * VESTAE (lj ; poiché la 

natura di quel monumento è troppo diversa da quella de' 
calendarii, de' quali ora ragiono. De' primi tre il più antico, 
cioè il Maffejano, niuna festa o sacriGcio accenna per la dedi- 
cazione d'alcun tempio o sacello od ara dal primo all' ottavo 
giorno di ottobre ; né è da meravigliarne, poiché siffatte no- 
tizie furono quasi tutte ommesse in que' fasti : ma de' ludi 
ivi si tiene il debito conto, e pur non vi sono segnati quel- 
li, che l'amiternino e l'anziatino intimano nel giorno quin- 
to d'ottobre e ne' seguenti. I quali erano sacri al divo Au- 
gusto ed alla Fortuna reduce , come nell' amiternino diste- 
samente si legge ; ed il silenzio del. calendario Maffejano di- 
mostra, che non erano istituiti, quando quello fu inciso nel 
marmo, cioè negli ultimi anni dell' impero di Augusto (2). 
Infatti il Maffejano segna i ludi augustali nel dodicesimo gior- 
no d'ottobre, che sappiamo essere stati istituiti vivenfe^Ai*- 
gusto, quando fu eretta l'ara alla Fortuna reduce (3): l'a- 
miternino composto sotto Tiberio e l'anziatino sotto Clau- 
dio fanno precedere gli augustali da sei giorni di ludi sa- 
cri alla memoria del divo Augusto ed anco ,alla Fortu- 
na reduce ; e di questi pare che Tacito ci narri l'istitu- 



ii) Mommseu I. R. N. n. 2537. 

(2) V. Merkel, Ovidii Fast p. XX. 

(3) Foggini, Fast. p. 18; cf. Iahn Specimen epigr. 15. 
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rione fatta nel primo lutto Mia morte 4f Augusto (1). Egli 
però narra, che furono detti augnatali e con siffatto nome 
aggiunti ai fasti, quando air incontro vedemmo, che i veri 
ludi augustali erano già scritti ne' fasti vivo tuttora Augu- 
sto; talché sembra qualche inesattezza essere nel racconto 
di Tacito, od alcuna varietà tra quel racconto ed i fasti ca- 
lendari superstiti. Ma checché sia di ciò, il nostra frammen- 
to ommette ed ignora questi ludi segnati nelP amiternino 

. e neir anziatino ; dee quindi spettare ad un calendario od 
anteriore, come il Maffejano , o posteriore al tempo , che 
durò quella solennità. Cerchiamo adunque, quanto lunga vi- 
ta ebbero i ludi sacri al divo Augusto dal cinque ai dieci 
di ottobre ; e poscia investigheremo, se anteriore, o poste- 
riore alla lor vita debba essere stimato il frammento, di che 
ragiono. 

Dal calendario Lambeciano , eh* é del mezzo secolo 
quarto, apparisce, che in quella si tarda età duravano tut- 
tora i ludi augustali nel 12 ottobre, ma non più quelli de 1 dì 
precedenti ; ne" quali sono ivi segnati i ludi alemannici dal 
quinto al decimo giorno ; T undecimo è senza spettacoli. E 
quando mai furono decretati eotesti ludi alemannici? Ninno, 
per qnanlo io mi sappia , ha trattato siffatta quislione ; né 
io qui m' accingerò a trattarla : pochi cenni bastano • al- 
l' uopo del mio argomento. Riandando le piti solenni vitto- 
rie dei .Romani sugli Alemanni prima del mézzo secolo quar- 
to, recentissima fra tutte riconosco quella, ch'ebbe Costan- 

^ tiMLJiel 310. Ma, per tacere altre ragioni, poiché oltre gli 
Alemanni, anco i Brutteri, i Gamavi, i Gherusci ed i Tuban- 
ti nella medesima giornata egli sconfisse ; e da un' insigne 
iscrizione testé risapemmo il giorno preciso del fatta non 
esser stato già ne 9 primi di ottobre, ma nel 27 di giugno (3), 
i ludi alemannici non possono ragionevolmente credersi isti- 
tuiti da Costantino, e converrà cercarne l' origine in tempo 
più antico. Il nome degli Alemanni e P appellazione di Ale- 
fi) Ann. I, 15. 
(2) V. Bull. èdVhL ISSI p. 177. 
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maniaco per la prima volta udiamo neìY impero di Cara- 
calla; del quale benché non siasi ancor vista né moneta (1), 
né iscrizione portante quel soprannome, pure sappiamo da 
Sparziano, che adoperò Germanici et Partitici et Arabici et 
Alemannici nomen (2). Adunque i ludi alemannici non sa- 
ranno in verun caso più antichi di Caracalla. Durante tutto 
il secolo III più volte i Romani sostennero guerra contro 
que' barbari ; niuna però più tremenda, niuna di pericolo più 
spaventoso ed imminente di quella , che fu combattuta da 
Aureliano , quando gli Alemanni vittoriosi giunsero fino al- 
l' Umbria e minacciarono sì dapprèsso la stessa Roma. Per 
Je vittorie di Aureliano , onde la sede dell' impero fu libe- 
rala da un tanto e sì strano perìcolo, è verisimile, che sie- 
no stati istituiti i ludi alejnamrici : e durarono oltre alla me- 
tà del secolo IV; nel quinto sotto Valentiniano IH più non 
ne trovo joienziope (3). Ma furono questi surrogati nel luogo 
de' più antichi, che in que 1 medesimi giorni vedemmo con- 
sacrati alla memoria del divo Augusto; od erano i ludi sacri 
al divo Augusto iti in disuso, quando furono decretati gli ale- 
mannici? Lia prima ipotesi potrà forse sembrare probabile, 
perchè gli alemannici occupano quelli sei giorni medesimi, che 
vedemmo dedicati alla memoria di Augusto. Ma io non ardisco 
dare sentenza; e solo mi consta' dal calendario anziatino 
che sotto Claudio erano tuttoFa in pieno vigore i ludi sacri 
al divo Augusto. Onde potremo inferire, che il nostro fram- 
mento , nel quale né di quei ludi , né degli alemannici è * 
parola , cade in un tempo , in che i primi o noi^aM^^ 
no stati istituiti , od erano iti in disuso , e non avevate) 
per anco preso il lor luogo i secondi : F ultima età , nella 
quale i ludi alemannici scomparvero, dal frammento, di che 
ragiono, è lontanissima. In somma dovremo scegliere fra gli 
anni di Augusto, e quelli che corsero dopo F impero di Clau- 
dio fino ad Aureliano o a Caracalla. 

La quale scelta è per me determinata dalle lettere indi- 
ti) V. Eckhel,. Doctr. num. VII, 222. 

(2) Spartian. in Caracalla e. 10. 

(3) V. il calendario di Polemeo Silvio negli Acta ss. t. VII. firn. p. 183. 
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canti i giorni fasti nefasti o comiziali. In queste il nuo- 
vo frammento concorda con il calendario Maffejano e col- 
ramiternino , non coli' anziatino , eh' è più recente. La 
varietà cade ne' giorni sesto ed ottavo. L' ottavo nelF an- 
ziatino è segnato C ( comitialis ), He' due anteriori F ( fastus). 
Il sesto al Contrario è comiziale liei più antichi, nefasto nel- 
F anziatino : e nefasto era stato prima di Augusto (1) * e 
F antiquata religione di quel giorno fu da Claudio forse rin- 
novata. Il frammento sta con i due calendario più antichi 
e discorda da quello de" tempi di Claudio; laonde ai primi 
debbe essere stimato contemporaneo. Ciò posto F autorità 
del nuovo monumento sarà quanta ne possono avere i più 
vetusti calendarii compilati nelF età di Augusto ; quando lo 
studio di questa parte de' romani fasti ebbe tanta voga, e 
dagli annali e da altre fonti della romana storia gramma- 
tici e poeti, come Verno Fiacco ed Ovidio , raccolsero no- 
tizie per illustrarli. Né del tigillo sororio può quivi essere 
segnata nna restituzione solenne fatta in tempi posteriori ad 
Augusto , a cagion d' esempio dopo F incendio Neroniano ; 
e neanco forse una restituzione fatta nelF impero istesso di 
Augusto ; che in tal caso non sarebbe forse stata ommessa 
nel calendario amiternino. Quell'annotazione ha tutta l'aria 
di una di quelle notizie, o direttamente tratte dagli antichi 
annali , o vive nelle tradizioni religiose e negli annui sa- 
crifici della superstizione romana, che ne' privati calendarii 
troviamo quando annotate, e quando ommesse. E la ere* 
derei alludere piuttosto al giorno istesso delF espiazione di 
v \>nrrrtC che ad alcuna delle restituzioni del tigillo sororio, 
che Livio dice publice refectum. Se non che per ragionare 
con sicurezza sopra siffatto argomento converrebbe mettere 
in piena luce quanto concerne il sistema ed il modo tenuto 
dagli autori dei privati e dei pubblici calendarii romani nel 
segnare o nell'ommeltere le dedicazioni dei templi e delle 
are e la menzione di sacrificii e d' altre cerimonie spettanti 
alla religione romana. Questo è un tema, che tutta ab- 

(1) Y. Plutarco, in Lucidi, e 27. 
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braccia la scienza degli letichi caleodani; h$ è.da svolgere 
io un breve articolo eraetf esanae-d' «q sol frammento. Veg- 
gono adunque i lettori , che la dichiarazione del sesto $ de* 
valore istorico delle jparole fmilli soaertf qoivi ascritte alle 
colende di ottobre, itfaltri calendari! ommesse, dovranno spet- 
tarla dal mio collega il cb. Mommsen, |1 quale ka ausonio 
t incarico di ordinare e commentare i calendari! nel prodro- 
mo al corpus xnscrtptionum latinorum. 



—~-an^H < jj;^f v N*rti.v— — — 
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